
Mostra • 
a Venezia , 
«Da Velàzquez 
a Murillo» 

• i Sarà inaugurata sabato a Venezia, nella 
Fondazione Cini nell'isola di San Giorgio, la V 
mostra «Da Velàzquez a Munllo» La rassegna, v; 
organizzata dalla Junta de Andalucia, dalla '' 

' Consejeria de Cultura, dalla Fondazione Cini e . 
dall'Olivetti, comprende quarantacinque grandi •? 
opere di Velàzquez, Munllo, Zurbaran e Alonso ' 
Cano. . . . 

Prisco, Ossicini 
e Bevilacqua 
vincono 
il premio Sila 

M COSENZA. Michele Ibisco, con il suo Le 
terre basse, Adriano Ossicini per la saggistica . 
e Luciano Luisi per l'opera prima sono i vinci
tori dell'edizione 1993«jèl premio Sila. Un ri- •'. 
conoscimento dedicato alla saggistica meri- • 
dionalistica è andato a Piero Bevilacqua per 
Breve stona dell Italia meridionale edito da 
Donzelli 

Dopai massacri di Bombay 
e di Calcutta sembra cadere 
Fottimismo sulla capacità 
di tenuta del paese 
Le divisioni dell'integralismo 
e la concorrenza di regìe 
diverse dietro gli attentati 
Ma il punto di riferimento 
resta comunque il quadro 
internazionale, terreno 
fertile per le provocazioni 
di uri nuovaierrorismo 
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Scritte 
inneggianti 
all'induismo 
adAyochya 
e, al centro, 
preghiera 
musulmana 
nella moschea 
diOWDbell 

India, teorema islamico 
• i Negli ultimi tre mesi, po
co meno di 2500 indiani sono 
morti,nel corso di violenti 
scontri tra fedeli di diverse reli
gioni Ce con le forze di polizia 
paramilitari)* o vittime.di at
tentati terroristici indlscrutiina-' 
ti di rara potenzaed efficacia 
anche organizzativa In questa 
potenza ed efficacia va visto 
un salto qualitativo anche- ri
spetto, alle molte guerre, guer
riglie e violenze che hanno ac
compagnato la stona poco 
meno che cinquantenaria del
la «più grande democrazìa del 
mondo» A scorrerla, questa 
storiai C'è da rabbrividire Già 
all'inizio, nel 1947, un milione 
di motti e sei milioni (alme
no) di profughi accompagna-

risposta ottimista, quanto me
no dell'ottimismo della volon
tà Malgrado le forze centrifu
ghe, i conflitti, le ribellioni, i 
massacri, una coscienza india- ' 
na si era venuta, bene o male, 
formando Qualche anno" (a. 
Rushdie notava la capacità 
dell'India di durare malgrado 
tutto e di smentire'regolar
mente i suoi critici. E Naipaul si 
spingeva Imo a considerare la 
stessa conflittualità diffusa Co
rnell segno di una nuova vitali
tà, «parte della crescita, della 
restituzione dell'India a se stes
sa». Soprattutto, a'.Naipaul 
sembrava di scorgere'per la 
prima volta una volontà cen
trale, un'Idea nazionale: «L'U
nione indiana è pio ; grande 

GIANNI SOPRI 

rono la nascite dei due-Stali;, deliajommadellesueiparti». 
gemtj|i^delltndja-c deh Pala- Mâ adcssOji dopoi'la>distru: 
stan^garmcqSgpQ CI Iti' l'uccl-.̂ rxTbncHide'lla m&sCheaiWAyo-
sionê delJMànatrna Gandhi? E>''..dhya, dopo imaSSaClldl Born
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poi trtvguerre con il Pakistan e 
due con la Cina, ribellioni se-
cessjoniste ormai croniche, e 
cronicamente sanguinose, nel 
Puniab e nel Kashmlr.ma an
che, suùpure sa scala minore, 
tensioni -autonomiste e regio-
naliste nell'Assam, nel Tamil1 

Nadvf e- In altri. Stati, e per alcu
ni ahnUnel Bengala, la-guerri
glia condottala nome del coti" 
tadlnfdai marnislFIenlnlsu Na-
xallti. un-gnjppo minonlano e 
avventurista di studenti (spie
tato è-vtólento?* dislruttocon 
violenza non' minore-) E anco
ra, una guerra civile nello Sn 
Lanka, (ra Tamil e" Singalesi, 
nella, quale l'India è stata più 
volte e in più modi (anche di
rettamente) coinvolta. Elndlra 
e Rajiv, un'intera'dinastia, uc
cisi in attentati Ce n'e abba
stanza per inclinare Irrimedia
bilmente l'immagine del paese 
della non-violenza, della, tolle
ranza, della coesistenza tra le 
comunità. (Ho sempre-pensa
to, in effetti, che la scelta della 
non-violenza, nascesse in Gan
dhi anche, dalla consapevo
lezza del potenziale di violen
za i acchiuso nella, società in
diana). Tutto questo RMM 
non vuol dire- che gli -
indiani siano più belli
cosi di albi popoli to
glie vsempliceroente 
alla loro-stona quel 
che dtsacro che trop- -
pò spesso lo èstato di- ~~ 
lettantescamente attn- " 
buito. per rivelarne In- HONMI 
vece^ta natura irrimediabil
mente profana 

Gli eventi appena ncordatl 
hanno riportato'' penodica-
mente all'ordine del giorno- (e 
continuano a farlo) un dibatti
to sulla vMbilità/nel lungo pe-
nodo. del secondo paese del 
mondo per numero di-abitanti 
(e di uno dei maggiori per 
I entità 'dell'apporto fornito 
storicamente alla civiltà uma
na) Che è pero anche-un pae
se che, nella sua lunga stona 
non ha mai conosciuto - pri
ma della dominazione britan
nica-un'autentica unità. E la 
cui popolazione è un fitto mo
saico di lingue, di gruppi-etni
ci, di religioni, di differenze ca
stali' ed economico-sociali di 
tipo premoderno e.moderno. 

bay e le bombe della stessa 
Bombay e di Calcutta (e men
tre ancora continuano gli 
scontri nel Puniab e nel Kash
mir) . si potrà, ancora essere ot
timista? E ragionevole dubitar
ne Ci vorranno, quanto meno, 
molta* pazienza e lungimiranza 
per tentare ancora disalvare 
quel «secolarismo»; l'equidi
stanza dello Stato da tutte le 
religioni, che era stato 11 gran
de sogno di Gandhlc di Nehru. 

L'India sembra percorsa in 
questi -"giorni.' '.comprensibil
mente, da un'ondata di paura, 
ma anche di una rimozione il 
cui rovescio della medaglia è 
pero, va detto, un forte senso 
di responsabilità. Se alcuni po
litici hanno parlato, soprattutto 
a caldo, di fòrze' esterne, la 
prudenza sembra tuttavia do
minare. Le spiegazioni che cir
colano maggiormente.; elimi
nate almeno in parte le piste 
Sikh e Tamil, parlano di crimi
nalità comune, di mafia di 
Bombay (che è, peraltrovpre-
valentemente.in mani musul
mane), o sottolineano, come 
fa il premier Nrasimha Rao, la 
dura ostilità df alcuni strati so-

«L'attacccra Rushdie nacque 
qui prima cheKhomeini 

se ne impadronisse 
per usarlo come simbolo 

del suo potere» 

gli islamisti ai cristiani copti e 
alle comitive di turisti, e gli 
scontri a fuoco con la polizia, 
sono all'ordine del giorno. In 
Algeria è in atto una guerra ci
vile strisciante e il bollettino 
dei morti non salta un giorno. 
Quanto agli iraniani, oltre a 
rinnovare minacciosamente la 
condanna di Rushdie, vengo
no a eseguire le loro condanne 
capitali anche in casa nostra. 

Tuttavia, nel collegare e nel-
l'interpretare questi eventi, la 
stampa intemazionale tende a 
cadere in più di un errore. Il 
primo è un errore di sempre, e 
consiste nel presentare il qua
dro di un conflitto ormai inevi
tabile tra Occidente ed Islam 
(lo ha fatto anche Luttwak, in 

. ficanu. La pnma riguarda la 
Bosnia. Tutti parlano da tempo 
delle responsabilità europee, 
ma pochi sì soffermano su 

. quella che sembra a mela-più 
' grave! Rinunciando, in un'epo-
'.' ca in cui si rischiano le guerre 
'•' di religione, a proteggere i pro-
" pri musulmani, sul proprio ter-
"• ritorio, l'Europa ha dato una 
• prova terribile di infedeltà ai 
-suoi stessi valori e principi, e 
'•". ha abbandonato la difesa dei 

musulmani serbi e croati della 
Bosnia e nelle mani dei loro 

- correligionari turchi, arabi e af-
:'.'• ghani (c'è già una milizia in-
. temazionale,. In prevalenza di 
."; mujahiddin afghani). Nel Ta-
'.- giklstan. i neo-comunisti, il cui 

leader militare più' prestigioso 

Da Golding a McEwan i romanzi 
inglesi hanno anticipato la realtà 

Bambini cattivi 
fuori 
del tempo 

un artìcolo peraltro mofeacawi.'ye un»;sangumarfo~&njà1èc<'lfi5̂  

tunità (o di responsabilità), e crando a migliaia gli islamici e 
cioè perché non ci sarebbe -, costringendone decine dì mi-
nulla di peggio dell'accettare ; gliaia a rifugiarsi su impervie 
la logica deìle guerre di religio-:. montagne o nell'Afghanistan, 
ne (anche quando altri vorreb- >":'.' Li appoggiano le forze armate 
bero imporla). Ma, soprattut-

. to, l'Islam non è quel monolite 

. compatto che a volte si tende a 
credere. Dopo-tutto, fino ad 

. oggi, l'integralismo nella sua-
forma aggressiva, incarnazio
ne più recente e fanatica del 
terzomondismo, è al potere 
solo nell'Iran, e tutt'al più nel 
Sudan. Altrove, come In Gior
dania, è presente insieme ad 
altre forze nel governo; o, co
me in Arabia Saudita, si espri
me solo nella forma di un puri
tanesimo repressivo e oppri-

neo-comuniste uzbete, e an-
,' che quelle russe, ette; temono 
. più gli islamici che i neo-co
munisti. In India ci sono stati 

'• Ayodhya e i pogrom di Bom-
• bay. Al confine tra Israele e Li

bano, 415 palestinesi vivono 
• da mesi al freddo. In tende di 
fortuna; E in Algeria c'è un go
verno che,,--applaudito, dagli 
europei, ha impedito solò con 

-. la forza una. vittoria elettorale 
\ degli islamici, e solo con la for

za li tiene tuttora sotto control
lo (peraltro con scarso succes-

mente. Ho già ricordato altre -so). Si possono dare i giudizi 

•i 
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pogrom, se non addirittura 
una guerra civile. Pericoli,'que
sti ultimi,, che stanno tuttavia 
dietro l'angolo. . . . . . 

Comesempre in questi casi, 
è difficile stabilire chi abbia co-

: minciato. Intanto, anche dopo 
la «partizione» (che lasciava 
comunque in Inaia un 12% di 
musulmani: oggi; circa 100 mi
lioni), i rapporti tra indù e mu
sulmani non- sono 'mal-stati 

Cosi,'» ogni attentato .che io» :* Idillici, né lo erano mal stati in 
glie di scena un premier in atto passato. Contrariamente a 
o in potenza, aogni nuova ma
nifestazione di conflitti interco- -'• storia, che attribuiscono a una 
munitali, politici e Intellettuali < politica di divide ef impera de-
s interrogano: riuscìràj'lndia a :?:gli inglesi l'origine del confllt-
soprawivere còme entità uni- ' to, le radici di quest'ultimo al
tana (sia pure nella forma di fondano assai più lontano: fin 
Stato federale all'americana), - - dal primo arrivo dell'Islam nel 

„ciali alle sue^scelte-economi
che «thatcheristé», che sman
tellano decenni,di statalismo 
in nome della' deregulation, 
del liberismo e dell'apertura ai 
capitali stranieri. Si ha l'im-

Sressione che si cerchi invece 
i tutti i modi, perora almeno, 

di tenere sotto controllo l'ipo- ' 
tesi islamica, perevitare nuovi ' ' sta, e aveva elaborato il con

musulmana. Dal can
to suo, l'Islam indiano 
non è tutto sereno e 
pacifico come a volte 
si legge. Ha conosciu
to negli ultimi anni 
ondate . integraliste: 
l'attacco a Rushdie 
nacque . qui, prima 

MMM che Khomeini se ne 
impadronisse per usarlo come 
un simbolo del suo potere al
l'interno dell'Islam. Per contro, 
il fondamentalismo induista 

: ha una storia antica, ancorché 
minoritaria'fino a tempi recen
ti. Già nel ventennio tra le due 
guerre mondiali disponeva di > 

' forze paramilitari di tipo fasci-

o le mòlte-spinté-centrifughe 
saranno, in un .vicino! futuro, 
più forti? Negli ulttmlianni''"e 
cioè prima della.nuova fase 
apertasi con un risveglio di ul
tranazionalismo e foridamen-

cetto di Mndutva o «Indùitù», 
secondo il quale l'essere india
ni e l'essere induisti si identifi
cano: doride l'ostilità ai con
vertiti ad. altre religioni (so-

* prattutto all'Islam) e il deside-
' rio di costringerli al ritomo al-
: l'originaria religione, emica. 
:' Furono costoro a uccidere 
. Gandhi, la cui versione non
violenta e tollerante dell'indui
smo appariva loro come un 

•pericoloperl'lndla. ' 
. Della fortuna recente del 

quanto si legge in molti libri di... fondamentalismo - induista 
"; (oggi incanalato dal secondo 
" partito indiano, il Bharatya Ja-
nata, e da altre organizzazioni 
più-estremiste) si potrebbero 

. indicare diverse ragioni. Tra 
queste, una sorta di reazione 

: preventiva e aggressiva al fon
damentalismo islamico mon
tante un po' ovunque. Una 

: reazione «tradizionalista» e «in-
- digenlsta» (come in molti altri 
movimenti analoghi) alla lai-

contro una vita: politica degra
data e contro il persistere"- ac-; 
canto a indubbi importanti' 
successi economici - di. situa
zioni di pauperismo estremo. 
SI aggiunga la mlopladl nume
rosi esponenti politici (com
preso lo stesso Rajiv) che si' 
erano illusi di cavalcare eletto
ralmente un fenomeno che 
avevano sottovalutato!-Da qui 
la crescita, dî un ^moviménto, 
culminato . negli ' ultimi ' 
nella distruzione .'della i mo-r 
schea di Ayodhya'(un'offesa " 
profonda alla, sensibilità mu
sulmana) . e poi nelvero e prò-'.,; 
prio pogrom di musulmani a ; 
Bombay (600 mòrti...nella;,' 
grande maggioranza' musul
mani, tra- dicembre :e' gen-V' 
nato). Era facile prevedere, inf ' 
questa, situazione, che noti st-

vziOni politiche. Si po
trà anche scoprire, al- ' ri 

'., la fine, che le bombe . " 
, indiane siano state 

l'opera di un nuovo., 
Sgruppo sconosciuto di . 
. lerroristu legato o me- ,' 
no a servizi stranieri. 
Ma ciò non toglie che -

: il contesto che si rie- naso*» 
^sce-a,Individuare sia quanto. 

'̂,';r mai-preoccupante; e non me-
.•nesi.". fjQ preoccupanti le possibili 

conseguenze future. Si stenta a 
crederei, comunque, che le 
bombe* siano state messe dal
l'estrema destra o dall'estrema 
sinistra per boicottare la nuova 
politica di Rao. E anche in que
sto caso, come è stato notato, 
proprio gli strati musulmani 
poveri delle città sarebbero tra 
i più colpiti da quella politica. 

volte una frase che mi-sembra 
molto efficace di PuadZaka-;;' 
riva, un intellettuale eterodos- ;'•'; 
so (e perseguitato)'egiziano: ••" 
•L'islam non è altro che dò' 
che ne fanno i musulmani». Si • 
potrebbe dire che di questi 
tempi i musulmani ne fanno ' 
spesso, cose spiacevoli: ma !. 
questo non. vale per tutti (so-fv 

no, in fin dei conti, più di un -
miliardo). '•••. .̂ .-..--•• • ••.'" 

sarebbe fatta attendere una ri-v . - . - , . _ - M . „ ; , . f c - ^ .,„ 
sposta dei musulmani: da par-• ^ » * ™ ^ £ e alla 
tedoè di una comunità che s\-™£ , * t t y Ì " Ì 
sente gravemente minacciataV, parte, lo si è già detto, conerò! 
in un paese nel quale è mino
ranza. E la qualità organizzati- , 
va e la potenza messe in Cam-;,. 
pò a Bombay (con quattordici' 

late da musulmani, il cui lea
der più prestigioso vive a Du
bai), esse possono aver forni-

. to.comevienein!genererico--

più disparati sui cinque'casi 
che ho citato, ma non si può 
fingere di non vedere che essi 
rappresentano oggi perii mon
do musulmano altrettanti gravi 
motivi di frustrazione e stimoli 
a una risposta. In questa situa
zione, c'era da attendersi che 
più di un centro, probabilmen
te in competizione con alni, si 
assumesse il ruolo di vendica
tore delle ingiustizie e di pro

tettore dei musulmani 
oppressi. Le bombe di 
Bombay potrebbero 
appunto portare que
sto segno, racchiu
dendo più significati: 
dalla volontà di desta
bilizzazione alla ven
detta disperataall'in ti-

mmmmmammmmmnmmmmmmmmm - midazione - terroristi-
- Mi sembra che un secondo- ca. ••'•• ---'•• '-; ;'l~.:"~' 
errore consista nel vedere una .<- Si aggiunga; per finire, che 
direzione unica, un'unica ma-. 5 l'intera situazione internazio
ne, un ennesimo «grande vec- .'.*:. naie si presta per mille ragioni 
chio» , (oggi, preferibilmente. "T ai|a sperimentazione e alle 
iraniano) che starebbe dietro r provocazioni di un nuovo ter-
a ogni attentato, operazione ^ ronsmo. Si può trattare, per al-

. cuni, di «andare a vedere» il 
.. comportamento dell'amminl-
- strazione Clinton, per misurare 

, -vier Roy ci invita ad osservare ft|ÌgP^^: J j f c w S S 
<••• come, a distanza di molti anni ^ SS2!!!_fdjL?!ES1S:-

dal suo apparire sulla scena, 
l'islamismo non sia riuscito 
(come già, prima di lui, il pani-

fondamentalismo induista ; 
risale agli anni Vènti ^Q 

nacque allora il concetto r -
di *induità» che unifica vK 

religione e nazione }f-

il militarci massacro o complot- * 
.• to. Credo piuttosto che ci sia ' 
!. una concorrenza di centri. • 

Uno studioso, acuto come Oli-

Fkm e orsacchiotti sui binari della ferrovia di Uverpool dove è stato tro
vato il corpo del piccolo James Bulger 

FRANCESCO ORAOOSEI 

• ' • Mike lancia dei flammi-.. Memorie di una sopravvissuta 
feri accesi dentro la carrozzina! • appaiono ad esempio bambini 
con il bambino, ma nor) riesce,.. di soli. 4 anni che passano di-
ad appiccare il fuoco;''Airòra' ^sinvoltamente - dall'uccisione 
Pete prova a far.centro.coh'jdèi.'Ìi''di umearie a quella di un urna-
mattoni raccolti in tenai'Qiiaf''•Tio. UUQuinlo figliò, il piccolo 
tro, cinque tentativi a vuoto, 
poi finalmente ce la fa. Il pic
colo muore ucciso da un mat
tone. '.- .•;---...'• ' .-.,.-• .--

Mike e Pete nortiJòno^yuè' 
ragazzini di 10 anni che harmo; 
torturato e ucciso il piccolo Ja
mes JBulger di Liverpool,! ma 
bensì due personaggi di Saved, 
un play di Edward Bond che 
nel 1967 provocò grande emo--
zione e repulsione hrGrari Brê i 

. mostro che già gravava rrunac-
' cioso il ventre materno stran- -
• golerà il suo bravo cane a soli 

12 mesi per poi passare, a 6 
..anni, a-spezzare il braccio di 
! una compagna di scuola, tor
cendoglielo sadicamente die-

. tro la schiena. ; - . - . • - . . < 
•.•/. Tra i poeti, Peter Readiiig. 

sommariamente -•••• battezzato 
i. dai media «the n. 1 poet of the 

_ _ _ _ ^ùnpleasant»sfaddcntra spesso 
lagna. NeSa finzione •àySavóì-'"(fià in versi!) nei territori della 

jl'èundatoinr^no<lianpcj^v,^ovacrudetta dei teenager. 
s p e t t o al ti^v«TO-4li4«§^VengorioJr?S8aemc.^uei suoi' 
::.i.rios.':™-!;:tc ,— «LfSaS •ilagazSihi^J^Jtìdendo.-lancia-

"rfo vétri tra-ier|àrobe dr*uri*an-',' 
torturatori del piccolo James:'1' ziana costretta'a improvvisare 
hanno 20 anni. Ma c'è anche u n grottesco-;.(e-sanguiname) 
qualche dato in èin^airctìia:'''3 «alletto senile. 0 altri che pe-
Mike e Pete sono aiutati da - stano un'altra anziana, com- ' 
Fred, il padre ventunenne del 
piccolo, il quale prima di esse
re lapidato viene strofinato col 
viso nei propri escrementi. Ma 
Edward Bond, enfant lerrible 

.i piendo — come «antipasto» — 
..delleatrocità sul suo canarino 
Recente è infine la traduzione 

• in italiano {Ungioco da bambi
ni) di'Running Wild, un libretto 

del teatro britannico dl'leri-.e.-.'...'0 c u l J-<?- Ballard descrive la 
«santone» di oggi (autóre Jra • • f e r o c c e impassibile esecuzio-
l'altro di una scandalosa pièce , n e di taJtti i propn gcmton da 
in cui la Regina Vittoria *veva ,i: Pfn* * , 3 raSaza a* ShSe' 
un rapporto lesbico con Fio-.„•..7fnnL •'•' ,"~~'""'~. " ' 
renceNightingale)TionèiI;sb-r^-.. Dunque: ingJesi,tum.mostn. 
lo scrittore britannico-ad aver-^?n omaggio a. ™° .stereoupo 
immaginato orribili -storie di '- anglofobo spesso circolato in 
adolescenti torturati o tornirà- ' vPassat° da noi (anche so. in 
tori. Anzi, la produzione lette-" ' ventà.,sovente. quale «moneta 
rana del dopoguerra in Gran'' 
Bretagna offre un sigolaré. am-; 

pio campionario, di. sceme di-' 
violenza a bambini e da parte-
di bambini. Tanto per comin
ciare, appena qualche anno 
prima di Saved, Fred Watson 
aveva rappresentato, nel suo 
77ieInfanticide in thcHousepf., 
Fred Cinger, l'uccisione di un-. 

di scambio» St diche italofobi)' 
Non propriamente. Le cose so
no un po' più complesse. Da 
una parte le, molte rappresen
tazioni immaginarie di violen
za infantile (subita o attuata) 
sono certamente una spia del 
disorientamento di un Paese 
che alla cronica diminuzione ' 
di peso specifico nella sfera 

' economica, politica e militare 

traevano alia baby sitter. An
dando ancora indietro negli 
anni, eccoci a quella che è for
se la più famosa storia di atro1 

cita di bambini su bambini di -
ogni tempo: Lord of the Ftiesdi: 
Golding, in. cui un gruppo di 
ragazzini abbandonati, a- se 
stessi su un'isola selvaggia re- . 
gredisce a uno stato di sfrenata.... 
e feroce istintività fino a tortu-,; 
rare e uccidere uno-di-fororlfr, 
memorabile romanzo fu scritto 
poco dopo la fine della guerra . 
e in esso molti videro un rifles- ' 

•passaggio traumatico da una 
'• lunghissima e.ineguagliatd cul

tura di solidarietà civica alla 
'.{ion cultura del rampanusmo e 
dell'egoismo ,.- thatchenano 

..D'altra parte proprio tali rap
presentazioni sonori «segni di 
vita» di un immaginario lettera
rio che, in quanto tuttoia tra i -
più fertili e validi (a differenza, 

. ad esempio, del poco «imma-
'glnatiyo» " immaginario coevo 
i'dègli'̂ crittòriitaliàrii) è capa
ce di captare in anticipo bmndi 

i lontani e inquietudini incerte 
della storia dell'uomo. Il ugno-

bombe * » S Ì « i T ^ . . l W ^ 

.subcontinente, nei rapporti tra -
• le due comunità periodi di pa- ' 
- ce e di «tolleranza» (un termi- * 
•ne già dì per sé ambiguo, in ! 
quanto presuppone! tolleranti. 
e i tollerati) si alternarono a 

talisrho induista.la risposta dei • periodi di guerre sanguinose e '-- cizzazione e all'occidentaliz-
più (anche ditfue sentieri tan--; di oppressione. E molti indù - zazione: che è in India, perai-
to diversi; Ira toro come Nai- non dimenticano di aver subì- ' tro, profondamente radicata e 
paul e Rushdie) era stata una to per secoli la dominazione diffusa. E, ancora, una protesta 

-ro"e accuratamente diiposfé 
modo da provocare una strage-
e da colpire alcuni obiettivi-
simbolo) induce facilmente a. 
pensare all'intervento di forze 
straniere, siano queste di origl-

. ne pakistana o iraniana o altra. 
Le bombe, di Calcutta, che-
avrebbero colpito, a quanto. 
sembra, soprattutto det-musul-

' mani, potrebbero invece esse-" 
re una risposta: a meno che il ' 
lutto non trovi un'unica spie
gazione ih un tentativo'spiela-! 
to e spregiudicato di dèstabk. 
lizzazione. Naturalmente 

L'ipotesi islamica si rafforza 
ulteriormente se allarghiamo 
lo sguardo al di fuori dell'India. 
Intanto, per la generale sensa
zione di un'offensiva generale 
in questo inizio d'anno. C'è 
stato l'attentatoal.Twins di Ma
nhattan, la cui tecnica sembra 
avere dei punti in comune con 
alcuni di quelli di Bombay. Tra 
dicembre e marzo ci sono stati 
attentati; con, bombe a Aden, 
contro alberghi abitati'da stra
nieri, e a Sanaa. la capitale del
lo' Yemen, .dove una forte 

sìamismo, il panarabismo, il 
!; nazionalismo progressista) a 
. unificare un mondo che resta 
'diviso non solò dalle diverse 
. opzioni politiche e ambizioni 
-strategiche; ma anche--dalle 
. tradizionali differenze religiose ^ tondi un nuovo totalnazionali 

(principale fra tutte quella tra ;; smo. E ci sono infine casi spe-

tenza americana, non certo so
stituito dall'impegno di un'Eu
ropa che resta impotente, de
bole e divisa. Altri possono 
puntare su un ritomo della 
Russia a una funzione di gran
de potenza (e al1 riaprirsi di 
contraddizioni), il giorno in 
cui dovessero prevalere i fau-

_ _ non 
si tratta qui di scimmiottare il' esplosione ha danneggiato 
lavoro dei poliziotti e deimagi-" .' L'ambasciata britannica (non 
strati Indiani; ma di formulare si è saputo se cisiano state vit 
ipotesi fondate su considera- time). In Egitto gli attacchi de 

!. sunniti e sciiti: ma ce n'è mólte 
• altre), e perfino da quadri na-
'• zionali del quali pure si denun-
' : eia l'origine coloniale: si è an-
. cora siriani o algerini, e sciiti o 
.sunniti, prima che integralisti 

! islamici. Piuttosto, per chi vo
glia interpretare quanto sta ac

-cadendo, mi pare importante 
- riferirsi il più possibile al qua

dro intemazionale. Nel quale, 
"- la prima cosà da osservare è 
'•'•• che il mondo islamico ha co-
- nosciuto e sta conoscendo, 
: - nell'ultimo anno, una serie ter-
; libile di sconfitte, alcune delle 
"quali sanguinose e tutte morti-

'. cifici, come quello del Paki
stan, cui la fine della guerra af
ghana ha tolto l'importanza 
strategica che aveva per gli 

, americani, e che vede oggi co-
. ne un ulteriore pericolo perse, 
economico e politico, la re
cente apertura indiana all'Oc
cidente. Insomma, il ' grande 
disordine sotto il cielo non ren-

: de, ahimé, la situazione eccel
lente: al contrario, apre la stra-

! da a nuovi conflitti, ad awen-
' turismi incontrollabili, a tenta
tivi spregiudicati di libanizza-
zione a livello mondiale. 

,mo visto, un cupo sguardo get
tato ai futuro. Lo «scandaloso» . 
PeterReading non è un voyeur • 
del dolore, ma un trascnttore 
dell'irreversibile deflusso della 
civiltà industriale nella barba-

so delle atrocità dei campi di . ^ delle mosdhe è. come abbia-
sterminio hitleriani. Cioè vero, 
ma come tutte le grandi opere'' 
Il signore delle mosche scruta-':>'• 
va anche, tramite rocchio prò-." 
fetico dello scrittore, la storia -
avvenire dell'uomo, presagen-"' 
do come la capacita di sadi--•! rTé'pa^ustore.'rsuorfcroci 
smo aguzzino dell'adulto pò- • adolescenti,-come quelli della 
tesse in futuro estendersi alla,-. Lessing e di Watson, sono gli 
zona franca dell'infanzia e del- ; aif,erj dei feroci bambim-as-
l'adolescenza. •:> :• • :-\J. • • sassini della storia e della cro-
!.. Ma veni8inO'ia';gk^;ia;npiV;jiB5^!-di''ogst U «quinto Ggiio» 
più vicini. 'Iari'*KEvl̂ il'fl»ir»iù!'--ll'pù'6,'1e!BerSr' oltre che favola 
noto dei «giovani».narratori; jav»- neogotica, una sconvolgente, 
glesi, è certamerittftmgrande'̂ ' violenta metafora della diffi-
esploratore dei sadismi e per
versioni dell'«età dell'innocen- -
za». Basti ricordare il suo libro 
più celebre, // giardino di ce
mento, in cui un adolescente 
fa praticamente morire il pa- • 
dre e poi, con l'aiuto'della so- ' 
rella e del fratellino, seppellì- ; 
sce tranquillamente la m'am- ' 

colta "di accettare il diverso 
(dal Down al drogato) quan
do sia non hollywoodiana
mente edulcorato come in un , 
Rain Man, ma bensì seriamen
te, scomodamente, sgradevol
mente diverso, come spesso 
nella realtà. Il racconto polizie
sco di Ballard è un'inquietante 

ma (deceduta, a onor del ve- ^.riflessione politica sul neoegoi-
ro, di morte non provocata) in 
una colata di cemento.. Ma an
che la decana dei romanzieri 
d'Albione, Doris Lessing, che è 
nata 30 anni prima di McEwan, 
quanto a inquietanti rappre
sentazioni dell'infanzia, non 
scherza. Nei desolati scenari di 

smo dei ricchi, sugli impreve
dibili esiti possibili dell'incubo 
ad aria condizionata deilc for
tezze con cui sempre di più 
tengono alla larga da sé le ter
ribili realtà urbane in cui si pro
ducono vicende come quella 
del piccolo James Bulger 


